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LA SKIAREA MADONNA DI CAMPIGLIO 

GRANDE PROTAGONISTA DELLA
COPPA DEL MONDO DI TELEMARK

Il penultimo fine settimana del 2025 vedrà protagonista la Coppa del Mondo di Telemark che animerà la Skiarea Madonna di Campiglio – Pinzolo – Dolomiti di Brenta, il comprensorio più grande del Trentino.

Non poteva esserci scenario migliore di questo per ospitare la seconda tappa del massimo circuito della disciplina che dalla Norvegia ha dato lustro agli sport invernali e allo sci in particolare.

Con 156 chilometri di piste vengono collegati i tre comprensori di Madonna di Campiglio, Folgarida-Marilleva e Pinzolo e a rendere unico lo scenario circostante è il meraviglioso Parco Naturale Adamello Brenta, che regala agli amanti della natura uno spettacolo incomparabile e variegato, dai 370 metri di altitudine del Lago d’Idro ai 3500 metri della Presanella, passando per i campi della Valle del Chiese fino alle nevi perenni delle vette del Carè Alto e dell’Adamello. 

È tra le valli di questo affascinante territorio che ci si imbatte nel pittoresco comune di Pinzolo, piccolo borgo nella Val Rendena a pochi chilometri dalla confluenza del fiume trentino Sarca di Genova con il Sarca di Campiglio. Quello stesso fiume, secondo la tradizione, avrebbe inondato il piccolo insediamento di Baldino, lasciando solo una “pinza”, (piccola sezione di terra), o un “pin sol” (solo pino), entrambe plausibili spiegazioni dell’origine del nome di Pinzolo. Al comune appartengono anche le frazioni di Sant’Antonio di Mavignola e di Madonna di Campiglio.

È proprio a Pinzolo che si svolgeranno le premiazioni e la sfilata per i festeggiamenti durante il weekend delle gare, e saranno le Funivie di Pinzolo quelle utilizzate dagli atleti stessi per salire in vetta e raggiungere il tracciato di gara sulla pista Cioca 2. La prestigiosa competizione andrà in scena proprio sulle nevi di questa pista, apprezzata dagli sciatori amatoriali quanto dagli atleti esperti per le sue pendenze e traiettorie. Lunga 1.700 metri e con un dislivello di 397 metri, caratterizzata sia da tratti dolci che da sezioni più faticose, la Cioca 2 regala un’esperienza entusiasmante a chi la percorre. La partenza, a 2000 metri di altitudine, prevede una fase iniziale facilmente agibile, per poi procedere con un graduale aumento di pendenza. 

“Gli atleti apprezzano la pista Cioca 2 di Pinzolo con le sue caratteristiche di pendenza e dislivello, il salto e il loop - afferma Wilma Gatta, ex sciatrice di Madonna di Campiglio -. Ringraziamo le Funivie di Pinzolo, il Comune e la Proloco che sono parte dell'organizzazione e tutti i volontari.”

Negli ultimi anni, il comprensorio Madonna di Campiglio - Pinzolo e in particolare gli impianti Funivie di Pinzolo sono stati messi a nuovo, seguendo con il massimo impegno l'obiettivo della sostenibilità, a partire dal rinnovamento dell’impianto Prà Rodont-Doss del Sabion, inaugurato nella stagione 2023-24. Il progetto stesso è stato realizzato con scelte green. Ne è un esempio il modello di economia circolare impiegato con la precedente seggiovia, che ha visto lo smantellamento e la fornitura dell’acciaio per permetterne il reimpiego. Sono inoltre stati utilizzati meno piloni e l’anomala struttura a guscio ipogeo in partenza e arrivo ha permesso di guadagnare spazio naturale. Un altro grande obiettivo raggiunto è stata la certificazione ottenuta nella stagione 2022-2023 della neutralità carbonica.

“Il percorso intrapreso - dichiara il direttore Gianni Baldessari - è un patto con l’ambiente che ci circonda e con le generazioni future. In questo momento storico ognuno di noi deve dare il proprio supporto per poter consegnare ai nostri figli una legacy migliore. Tutti assieme e come azienda abbiamo deciso di contribuire in forma attiva”. 

Anche il rifugio Doss del Sabion è stato messo in tiro per le nuove stagioni grazie a una ristrutturazione a nuovo con, tra le tante novità, la collocazione di pannelli fotovoltaici capaci di generare 19 kilowatt di energia solare. Il rifugio rinnovato ha anche l’obiettivo di offrire a tutti coloro che sciano in questa suggestiva località la possibilità di trovare la tanto desiderata “pace della montagna”, fermando il tempo tra le sue sommità imponenti e silenziose, con colazioni panoramiche e pasti raffinati. 

Ma il tempo non si fermerà sicuramente per gli abili atleti che si sfideranno in gara sulle nevi della pista Cioca 2 nelle mattinate di venerdì 19 e sabato 20 dicembre.

